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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 12 maggio 2021. — Presidenza
della presidente Romina MURA.

La seduta comincia alle 14.

DL 41/2021: Misure urgenti in materia di sostegno

alle imprese.

C. 3099 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’11
maggio 2021.

Romina MURA, presidente, ricorda che
nella precedente seduta, il relatore, onore-
vole Tucci, ha svolto la sua relazione e che,
secondo quanto convenuto nell’ambito del-
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, nella seduta odierna
la Commissione procederà all’espressione
del parere di competenza.

Invita, quindi, il relatore a illustrare la
sua proposta di parere.

Riccardo TUCCI (M5S), relatore, illustra
la sua proposta di parere favorevole (vedi
allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore (vedi allegato 1).

DL 52/2021: Misure urgenti per la graduale ripresa

delle attività economiche e sociali nel rispetto delle
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esigenze di contenimento della diffusione dell’epide-

mia da COVID-19.

C. 3045 Governo.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’11
maggio 2021.

Romina MURA, presidente, ricorda che
nella seduta di ieri, il relatore, onorevole
Viscomi, ha svolto la sua relazione e che in
quella sede si era prospettata l’opportunità
di rinviare l’espressione del parere di com-
petenza alla prossima settimana, riser-
vando la seduta di oggi allo svolgimento di
eventuali interventi dei deputati, anche in
considerazione della circostanza, segnalata
dal relatore, che il Governo ha presentato
presso la XII Commissione un articolo ag-
giuntivo che riproduce sostanzialmente il
contenuto del decreto-legge n. 56 del 2021,
attualmente all’esame della I Commissione.

Antonio VISCOMI (PD), relatore, pre-
cisa, con riferimento all’emendamento 11.01
presentato dal Governo, che la proposta
emendativa, nel recepire il contenuto del
decreto-legge n. 56 del 2021, all’articolo
11-bis reca disposizioni urgenti in materia
di lavoro agile nelle pubbliche amministra-
zioni. In particolare, il comma 1 modifica
l’articolo 263 del decreto-legge n. 34 del
2020, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 77 del 2020, prorogando fino alla
definizione della disciplina del lavoro agile
da parte dei contratti collettivi, ove previsti,
e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2021
la possibilità per le pubbliche amministra-
zioni di ricorrere al lavoro agile anche in
assenza di accordi individuali. È soppresso,
rispetto alla normativa vigente, il limite
minimo del 50 per cento del personale
impiegato in tale modalità e si specifica che
le disposizioni si applicano al personale del
comparto sicurezza, difesa e soccorso pub-
blico fino al termine dello stato di emer-
genza connessa al COVID-19. Fa presente,
poi, che il comma 2 del medesimo articolo
11-bis, modificando l’articolo 14 della legge
n. 124 del 2015, estende anche al lavoro

agile la determinazione annuale di obiettivi
organizzativi attraverso l’adozione di spe-
cifiche misure organizzative, attualmente
previste con riferimento al telelavoro. Si
riduce anche, dal 60 al 15 per cento la
quota dei dipendenti che possono svolgere
la prestazione di lavoro in modalità agile,
in base al Piano organizzativo del lavoro
agile (POLA), e dal 30 al 15 per cento la
quota dei dipendenti che possono comun-
que avvalersi della predetta prestazione, in
caso di mancata adozione del Piano mede-
simo.

Romina MURA, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame del provvedimento ad altra se-
duta.

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione dell’a-

gricoltura contadina.

Nuovo testo unificato C. 1825 Cunial e abb.

(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’11
maggio 2021.

Romina MURA, presidente, ricorda che
nella precedente seduta, la relatrice, ono-
revole Frate, ha svolto la propria relazione
e che, secondo quanto convenuto nell’am-
bito dell’Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, nella seduta
odierna la Commissione procederà all’e-
spressione del parere di competenza.

Invita, quindi, la relatrice a illustrare la
sua proposta di parere.

Flora FRATE (MISTO-A-+E-RI), rela-
trice, illustra la sua proposta di parere
favorevole (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere della relatrice (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 14.15.
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RISOLUZIONI

Mercoledì 12 maggio 2021. — Presidenza
della presidente Romina MURA. – Inter-
viene il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, Andrea Orlando.

La seduta comincia alle 15.20.

7-00656 Invidia: Adozione di una strategia nazionale

per la sicurezza sul lavoro.

(Discussione e conclusione – Approvazione).

Romina MURA, presidente, nel ricor-
dare che, come convenuto, nella seduta
odierna si potrà procedere alla votazione
della risoluzione, ringrazia preliminarmente
il Ministro Orlando per la sensibilità dimo-
strata con la sua partecipazione alla seduta
odierna.

Sottolinea, quindi, che il metodo colla-
borativo che contraddistingue l’attività della
Commissione in questa legislatura, come
peraltro nella precedente, ha consentito di
giungere alla rapida formulazione di un
testo condiviso, che affronta sistematica-
mente il grave problema della sicurezza sui
luoghi di lavoro, anche alla luce dei recenti
gravi fatti di cronaca. Ritiene, in proposito,
particolarmente preoccupante la circo-
stanza che gli incidenti continuino a veri-
ficarsi con allarmante frequenza anche in
un contesto in cui si è riscontrata una forte
riduzione delle ore lavorate.

Nel ricordare come la Commissione ab-
bia prestato particolare attenzione ai temi
della sicurezza sul lavoro nel corso della
presente legislatura, conducendo una spe-
cifica indagine conoscitiva sul sistema della
vigilanza in materia di lavoro, ritiene che
l’atto di indirizzo in discussione potrà of-
frire un valido contributo nella ricerca di
soluzioni ormai non più rinviabili, che do-
vranno essere definite con un approccio
sistematico, assicurando il coinvolgimento
di tutte le istituzioni e le parti sociali in-
teressate. La sinergia fra Parlamento, Go-
verno, Regioni e parti sociali è, infatti, a
suo avviso, una condizione essenziale per-
ché, nell’uscita dalla pandemia, si possa

realizzare una ripresa che metta effettiva-
mente al centro il lavoro e i lavoratori.

Niccolò INVIDIA (M5S), primo firmata-
rio della risoluzione, dopo avere ringra-
ziato il Ministro per la sua presenza in
Commissione, illustra sinteticamente il con-
tenuto dell’atto di indirizzo, sottolineando
il proficuo lavoro svolto, che ha permesso
di giungere ad un testo condiviso da tutti i
gruppi sulla base di un metodo che ha
contraddistinto già in passato il lavoro della
Commissione. Ringrazia tutti i rappresen-
tanti dei gruppi per la sensibilità dimo-
strata, che ha consentito di giungere in
tempi estremamente brevi alla redazione
del testo e, oggi, alla sua discussione.

Antonio VISCOMI (PD), associandosi ai
ringraziamenti espressi dal collega Invidia,
sottolinea la coincidenza della concomi-
tante dichiarazione del Presidente del Con-
siglio dei ministri, che, nel rispondere ad
una interrogazione a risposta immediata
nell’Assemblea della Camera, ha da poco
sottolineato l’esigenza di fare di più sul
tema della sicurezza nei luoghi di lavoro,
con un’attenzione che è particolarmente
necessaria in una fase di riapertura dell’e-
conomia.

Ricorda che la morte della giovane ope-
raia di Prato, la scorsa settimana, ha scosso
le coscienze di tutti, anche per le modalità
quasi ottocentesche dell’incidente, ren-
dendo ancora più evidente per tutti i sog-
getti a vario titolo coinvolti – Governo,
Parlamento, imprese, sindacati, lavoratori
– la necessità di agire. Anche la XI Com-
missione, spinta dalla medesima urgenza,
ha deciso di formulare una risoluzione, che
ha raccolto il consenso di tutti i gruppi, di
maggioranza e di opposizione, e che si basa
sulla convinzione che non c’è impresa di
qualità senza la qualità del lavoro e che la
dignità della persona deve essere il metro
dell’agire economico. Tale intreccio è alla
base della transizione ecologica, che costi-
tuisce uno dei pilastri del PNRR e che, a
suo avviso, come evidenziato nella risolu-
zione, non può non essere integrale, po-
nendo la persona che lavora al centro delle
innovazioni organizzative e produttive. Con-
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stata, quindi, l’unità di intenti tra il Parla-
mento e il Ministro, che, sin dalla sua
audizione sulle linee programmatiche, ha
parlato spesso della necessità di interventi
per migliorare la sicurezza sul lavoro, e si
augura che l’emozione e lo sconcerto del
momento si traducano in una strategia
operativa condivisa, adattabile a tutti i set-
tori produttivi, integrata e sostenibile. Solo
così, infatti, l’impegno che ci si vuole assu-
mere diventerà credibile. Infine, non na-
sconde la sua emozione nel dirsi sicuro che
il Ministro Orlando si impegnerà ad ono-
rare tutti gli impegni della risoluzione che
la Commissione si appresta ad approvare.

Paolo ZANGRILLO (FI), ringraziando il
Ministro Orlando per la sua presenza,
esprime la propria soddisfazione per la
trasversalità delle reazioni dei gruppi della
Commissione all’ennesimo infortunio sul
lavoro, che ha portato all’elaborazione di
una risoluzione totalmente condivisa. La
morte sul lavoro di una giovane mamma
colpisce le coscienze, ma ancora di più
dovrebbe colpirle la constatazione che in
Italia si verificano, in media, due infortuni
sul lavoro con conseguenze mortali al giorno.
Sono diversi i modi di affrontare il pro-
blema, ma è chiaro che la strada scelta
finora, per quanto valida, non ha dato i
risultati sperati. È necessario, quindi, fare
di più. La risoluzione, infatti, indica due
direttrici di azione: da un lato, l’adozione
di misure legislative e di natura tecnica,
dall’altro, un’intensa opera di sensibilizza-
zione e formazione. Su tale ultimo punto,
in particolare, grazie anche alla sua espe-
rienza professionale, si dice convinto che
solo la consapevolezza e la sensibilizza-
zione di tutti i soggetti coinvolti possono
permettere il raggiungimento del risultato
di una maggiore sicurezza, obiettivo che
neanche un significativo aumento dei con-
trolli può assicurare. Anzi, sarebbe impor-
tante iniziare l’azione formativa sin dalla
scuola e, in particolare, dagli istituti tecnico
scientifici (ITS), introducendo la sicurezza
sul lavoro tra le materie di insegnamento.
Solo così, partendo dalle giovani genera-
zioni, si avrebbe il salto di qualità neces-
sario che ad oggi, nonostante gli sforzi, è
purtroppo mancato.

Flora FRATE (MISTO-A-+E-RI) ringra-
zia preliminarmente il Ministro Orlando
per la sensibilità dimostrata intervenendo
presso la XI Commissione in occasione
della discussione della risoluzione su un
tema così delicato come quello della sicu-
rezza dei lavoratori. Sottolinea, quindi, la
delicatezza del passaggio che si sta vivendo,
con la pandemia, da un lato, e la transi-
zione ecologica e digitale, dall’altro. Con-
divide le affermazioni dei colleghi sull’im-
portanza di insistere sulla prevenzione, ac-
compagnando le imprese nell’adozione di
un’organizzazione produttiva che garanti-
sca la sicurezza dei lavoratori e affian-
cando i lavoratori stessi nel processo di
conoscenza dei principi alla base della loro
sicurezza. Ritiene che, come nel dopo-
guerra i capisaldi dello sviluppo economico
furono la previdenza, l’assistenza e la sa-
nità, così oggi è necessario puntare al be-
nessere sociale, obiettivo fondamentale del-
l’Unione europea e dell’Italia. Richiama,
quindi, l’attenzione, tra gli impegni della
risoluzione, sul rinvio, raccomandato dal
suo gruppo, ai principi stabiliti dalle con-
venzioni e dalle raccomandazioni dell’Or-
ganizzazione internazionale del lavoro e
spera che l’atto di indirizzo che la Com-
missione si appresta ad approvare costitui-
sca il primo passo verso l’adozione di po-
litiche di prevenzione che favoriscano lo
sviluppo di una società improntata al be-
nessere sociale.

Andrea GIACCONE (LEGA) ringrazia il
Ministro Orlando per la sua presenza e i
colleghi della Commissione che, mettendo
da parte le divisioni ideologiche, hanno
fatto fronte comune su un tema così im-
portante come quello della sicurezza e della
salute dei lavoratori, formulando in breve
tempo una risoluzione che raccoglie e sin-
tetizza i punti di vista di tutte le diverse
forze politiche. Sottolinea, in particolare,
l’equilibrio realizzato nell’elencazione degli
impegni richiesti al Governo, imperniati, da
un lato, sulla necessità di implementare il
sistema dei controlli e, dall’altro, sull’im-
portanza di diffondere la cultura della si-
curezza sui luoghi di lavoro, investendo
nella formazione e nella prevenzione.
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Chiara GRIBAUDO (PD) si associa ai
ringraziamenti al Ministro Orlando per la
sua presenza in Commissione, per nulla
scontata, e sottolinea la concomitanza con
le dichiarazioni del Presidente del Consi-
glio dei ministri sulla necessità di raffor-
zare la sicurezza sui luoghi di lavoro. È
inaccettabile nel 2021 la morte di una
giovane madre schiacciata da una mac-
china tessile e sono inaccettabili i nume-
rosissimi infortuni sul lavoro, troppo spesso
mortali, che si sono già verificati dall’inizio
dell’anno. Ringrazia, quindi, i colleghi per
l’ottimo lavoro svolto per la formulazione
di una risoluzione unitaria e ribadisce la
sua richiesta al Governo di un piano stra-
tegico sulla sicurezza sul lavoro, rivedendo
la disciplina vigente, potenziando i soggetti
deputati al controllo e aumentando le ri-
sorse a loro disposizione. Evidenzia, infatti,
che sul lavoro le vite devono essere co-
struite, e non distrutte, rimarcando l’esi-
genza di cambiare la cultura prevalente
che considera la sicurezza come un costo o
un adempimento formale e non come un
diritto. A tale proposito, giudica un buon
primo passo l’autorizzazione ad assumere
nel 2021 circa duemila ispettori, pur nella
consapevolezza che si tratta solo di un
primo passo in avanti, ricordando che lo
scorso anno in occasione della ricorrenza
del 1° maggio avesse richiesto l’assunzione
di 10.000 ispettori. A suo avviso, è neces-
sario rendere giustizia ai morti e assicurare
giustizia a tutti i lavoratori, che devono
essere consapevoli dei loro diritti e delle
tutele di cui dovrebbero godere, special-
mente in alcuni frangenti particolarmente
a rischio, come i cambi di appalto e i
subappalti.

Claudio COMINARDI (M5S), preannun-
ciando il proprio voto favorevole sulla ri-
soluzione, si associa ai ringraziamenti ai
colleghi per l’ottimo lavoro svolto e al Mi-
nistro per la sua disponibilità. Intende,
quindi, puntare l’attenzione sull’impegno
richiesto al Governo in materia di raffor-
zamento dei controlli, mediante il supera-
mento della previsione del ruolo ad esau-
rimento degli ispettori dell’INAIL e del-
l’INPS, previsto dal decreto legislativo n. 149
del 2015, che è alla base della drastica

riduzione dei controlli sui luoghi di lavoro
da parte dell’INAIL, certificata, da ultimo,
dalla Corte dei conti. Richiama, quindi,
l’attenzione dei colleghi sui dati preoccu-
panti che attestano il fallimento della ri-
forma dei controlli e l’impossibilità per
l’INPS e l’INAIL di svolgere le loro funzioni
ispettive con un organico sempre più ri-
dotto e senza la possibilità di procedere a
nuove mirate assunzioni. Evidenzia che la
necessità di superare la previsione del ruolo
ad esaurimento degli ispettori era stata già
evidenziata, con approfondite argomenta-
zioni, anche dal documento conclusivo del-
l’indagine conoscitiva condotta dalla XI
Commissione nel corso della legislatura,
sottolineando che la risoluzione oggi in
discussione si pone, sotto tale aspetto, in
continuità con tale documento.

Il Ministro Andrea ORLANDO esprime
un parere favorevole sulla risoluzione in
discussione, associandosi alle valutazioni
dei deputati intervenuti, che hanno eviden-
ziato come sia assolutamente inammissi-
bile la morte di dieci lavoratori in sette
giorni. Si tratta di un tributo di sangue
intollerabile per uno Stato avanzato come
il nostro, che rende improcrastinabile l’a-
dozione di specifici interventi concreti, come
quelli prospettati dalla risoluzione in di-
scussione.

Per questo, la sua presenza in Commis-
sione non è solo un atto di rispetto verso il
Parlamento, ma è anche il riconoscimento
della responsabilità di tutti i soggetti coin-
volti, chiamati a collaborare per il raggiun-
gimento dei risultati.

Ricorda che il Governo si è già attivato
per il potenziamento della prevenzione e la
rimozione dei fattori che possono costituire
un rischio per i lavoratori, attraverso lo
sforzo di integrare il tema della sicurezza
sul lavoro nelle politiche che intende adot-
tare. Due sono, a suo avviso, le strade da
percorrere: in primo luogo, occorre riaffer-
mare la dignità del lavoro, a prescindere
dai ruoli dei singoli lavoratori, mediante il
superamento della frammentazione e della
precarietà, specie in particolari situazioni
di rischio, come i cambi di appalto e i
subappalti; in secondo luogo, deve essere
assicurata in modo puntuale l’effettiva ap-
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plicazione delle regole esistenti, anche me-
diante il potenziamento delle attività ispet-
tive, di cui la ricordata autorizzazione al-
l’assunzione di 2.100 ispettori costituisce
l’inizio. È anche necessario porre partico-
lare attenzione al territorio, tenendo pre-
senti le competenze delle ASL, alle quali
spetta lo svolgimento di circa il 90 per
cento dei controlli, e considerando che nel-
l’ambito della riduzione della spesa per la
sanità molto probabilmente sono state ri-
dotte anche le risorse a loro destinate,
rendendo in tal modo difficoltoso l’eserci-
zio dell’attività di sorveglianza, nonostante
i tentativi esperiti dalle Regioni per ovviare
a tale situazione.

Sottolinea altresì il ruolo importante in
materia dell’Ispettorato nazionale del la-
voro e del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco e ritiene necessario rendere più in-
cisivo il ruolo della cabina di regia prevista
dal decreto legislativo n. 81 del 2008, che
deve diventare il perno della programma-
zione e del coordinamento delle attività, sia
a livello nazionale sia a livello territoriale.

Ritiene, inoltre, che nella definizione
delle misure da adottare sia essenziale te-
nere in considerazione anche le caratteri-
stiche del tessuto economico italiano, co-
stituito soprattutto da piccole e medie im-
prese. Tale peculiarità può rendere diffi-
coltosa l’applicazione delle disposizioni in
materia di sicurezza sul lavoro, solleci-
tando un intervento dello Stato volto ad
assistere le imprese di minori dimensioni.
Sulla formazione, non ritiene utile una
generalizzazione dell’educazione alla sicu-
rezza a livello della scuola superiore, men-
tre, al contrario, ritiene preferibile preve-
dere una formazione mirata che tenga conto
dei diversi indirizzi di studio e delle carat-
teristiche dei territori e, in particolare, dei
distretti produttivi. È parimenti opportuno
intensificare i controlli sul sistema della
formazione, verificando la validità delle
certificazioni e ponendo fine a quello che
definisce il « mercato » delle consulenze.
Inoltre, reputa necessario potenziare il ruolo
del medico competente nell’ambito dei pro-
cessi di valutazione dei rischi. Infine, pre-
annuncia l’intenzione del Governo di com-
pletare la cornice normativa del decreto

legislativo n. 81 del 2008, con interventi
mirati sui settori del lavoro marittimo, del
lavoro nei porti e sulle navi da pesca, del
trasporto ferroviario e del trasporto su
gomma.

La risoluzione contiene molti spunti già
emersi nell’ambito delle valutazioni svolte
dall’Esecutivo, mentre su altri, come quello
relativo al potenziamento del personale
ispettivo dell’INPS e dell’INAIL, ritiene op-
portuno svolgere ulteriori approfondimenti.
Condivide l’opportunità di adottare un piano
specifico per la sicurezza sul lavoro, pur
ritenendo che esso debba basarsi sull’as-
sunzione di responsabilità di tutti i soggetti
coinvolti, e sottolinea la possibilità di esplo-
rare strade nuove, magari facendo leva
sulla necessità delle imprese di mantenere
una buona reputazione rispetto all’applica-
zione delle regole sulla sicurezza, così come
sta avvenendo sul fronte del rispetto delle
norme in materia di ambiente. In questo
caso, si tratterebbe di coinvolgere tutte le
imprese di ogni filiera produttiva, che cer-
tifichino la « qualità del prodotto », ovvero
il rispetto delle norme di sicurezza, in linea
con quanto si è previsto anche con riferi-
mento al contrasto al caporalato. Lo stesso
risultato potrebbe essere raggiunto condi-
zionando, per esempio, l’accesso ai benefici
al rispetto delle norme in materia di sicu-
rezza sul lavoro. Anche le imprese sono
chiamate a fare la loro parte, senza la
necessità dell’intervento del legislatore, ad
esempio, legando i compensi e i bonus da
erogare al proprio management al raggiun-
gimento di determinati standard di sicu-
rezza dei lavoratori.

Infine, preannuncia il suo impegno nella
vigilanza nel settore dell’edilizia, in cui si
registra un significativo aumento della do-
manda, indotto dal « superbonus » per le
ristrutturazioni, a cui potrebbe corrispon-
dere un allentamento del rispetto delle
regole e un aumento del rischio per i la-
voratori. Su tale punto ritiene opportuno
avere una futura occasione di confronto
con la Commissione.

Romina MURA, presidente, nel ringra-
ziare tutti gli intervenuti per il contributo
fornito ad una discussione così importante
come quella odierna, si associa ai ringra-
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ziamenti al Ministro Orlando che, nono-
stante i suoi impegni e il breve termine di
preavviso, si è reso disponibile a parteci-
pare alla seduta.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la risoluzione n. 7-
00656 Invidia.

La seduta termina alla 16.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 12 maggio 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16 alle 16.05.
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ALLEGATO 1

DL 41/2021: Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese.
C. 3099 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il disegno di legge C. 3099, di conversione
del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41,
recante misure urgenti in materia di soste-
gno alle imprese e agli operatori economici,
di lavoro, salute e servizi territoriali, con-
nesse all’emergenza da COVID-19, appro-
vato dal Senato della Repubblica;

valutato positivamente che l’articolo 3
abbia disposto un aumento di 1,5 miliardi
di euro nell’anno 2021 delle risorse del
Fondo per l’esonero dal pagamento dei
contributi previdenziali dovuti dai lavora-
tori autonomi e dai professionisti, che ab-
biano percepito nel 2019 un reddito com-
plessivo non superiore a 50.000 euro e
abbiano subito nel 2020 un calo del fattu-
rato non inferiore al 33 per cento;

considerate, all’articolo 4, le disposi-
zioni che prevedono il differimento al 30
aprile 2021 della sospensione dei termini di
versamento delle cartelle di pagamento e
degli avvisi esecutivi, compresi quelli emessi
dall’INPS, e l’annullamento automatico di
tutti i debiti d’importo residuo fino a 5.000
euro, risultanti dai singoli carichi affidati
agli agenti della riscossione dal 1° gennaio
2000 al 31 dicembre 2010, se relativi a
persone fisiche e a soggetti diversi dalle
persone fisiche che hanno percepito nel
2019 un reddito imponibile fino a 30.000
euro;

osservato che l’articolo 6-quinquies, al
fine di incentivare il welfare aziendale, pre-
vede, anche per il 2021, il raddoppio, da
258,23 euro a 516,46 euro, del limite di
esenzione dall’IRPEF per i beni ceduti e i
servizi prestati dall’azienda ai lavoratori
dipendenti, disposto, limitatamente al 2020,
dall’articolo 112 del decreto-legge n. 104

del 2020, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 126 del 2020;

preso atto dell’aumento del numero di
settimane di fruizione dei trattamenti di
cassa integrazione ordinaria, dell’assegno
ordinario e della cassa integrazione sala-
riale in deroga, disposto dall’articolo 8 per
i datori di lavoro privati che sospendono o
riducono l’attività lavorativa per eventi ri-
conducibili all’emergenza epidemiologica da
COVID-19;

considerato che il medesimo articolo
8, comma 8, prevede, in deroga ai limiti
vigenti, la concessione del trattamento di
cassa integrazione salariale operai agricoli
(CISOA) per eventi riconducibili all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 per una
durata massima di centoventi giorni, nel
periodo ricompreso tra il 1° aprile e il 31
dicembre 2021;

osservato che l’articolo 8, ai commi da
9 a 11, preclude ai datori di lavoro, salve
specifiche eccezioni, la possibilità di av-
viare le procedure di licenziamento indivi-
duale e collettivo nonché di recedere dal
contratto di lavoro per giustificato motivo
oggettivo fino al 30 giugno 2021 per quanti
richiedano il trattamento di cassa integra-
zione ordinaria e dal 1° luglio 2021 al 31
ottobre 2021, per coloro che richiedano
l’assegno ordinario e il trattamento di in-
tegrazione salariale in deroga;

apprezzate le previsioni recate dall’ar-
ticolo 9, che dispone un rifinanziamento
per 400 milioni di euro per l’anno 2021 e
80 milioni di euro per l’anno 2022 del
Fondo sociale per l’occupazione e la for-
mazione, proroga al 2021 l’integrazione sa-
lariale per i dipendenti delle imprese del
gruppo ILVA, prevista anche ai fini della
formazione professionale per la gestione
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delle bonifiche, nonché riconosce la pre-
stazione integrativa prevista per i lavora-
tori dipendenti dalle imprese del settore
aeroportuale anche per l’ulteriore periodo
di Cassa integrazione in deroga con causale
COVID-19 concessa ai sensi del presente
decreto;

considerato che l’articolo 9-bis di-
spone, per i lavoratori in esubero delle
imprese che operano nei porti che hanno
subito una sensibile riduzione del traffico
di merci e passeggeri e nei quali sussistono
stati di crisi aziendale o cessazioni delle
attività terminalistiche e delle imprese por-
tuali, l’erogazione, nell’anno 2021, di un’in-
dennità per le giornate di mancato avvia-
mento al lavoro;

osservato che l’articolo 10 prevede il
riconoscimento di un’indennità una tan-
tum, pari a 2.400 euro, in favore dei lavo-
ratori stagionali del turismo, degli stabili-
menti termali e dello spettacolo, dei lavo-
ratori autonomi, privi di partita IVA, non
iscritti ad altre forme previdenziali obbli-
gatorie;

rilevato che il comma 10 del mede-
simo articolo 10 riconosce ai titolari di
rapporti di collaborazione presso il CONI,
il Comitato Italiano Paralimpico (CIP), una
federazione sportiva nazionale o una disci-
plina sportiva associata del CONI o del CIP,
un ente di promozione sportiva, ricono-
sciuto dal CONI o dal CIP, ovvero presso
una società o associazione sportiva dilet-
tantistica un’indennità una tantum, di am-
montare variabile in relazione alla misura
del reddito percepito nell’anno di imposta
2019;

osservato che l’articolo 11 incrementa
di un miliardo di euro per l’anno 2021
l’autorizzazione di spesa del Fondo per il
reddito di cittadinanza e che l’articolo 12
rinnova il Reddito di emergenza per ulte-
riori tre quote, relative alle mensilità di
marzo, aprile e maggio 2021;

preso atto, con riferimento ai lavora-
tori in condizioni di fragilità, della proroga

al 30 giugno 2021, disposta dall’articolo 15,
della disciplina temporanea in materia di
equiparazione al ricovero ospedaliero delle
assenze dal servizio, nei casi in cui la
prestazione lavorativa non possa essere
svolta neanche attraverso l’adibizione a di-
versa mansione o attraverso lo svolgimento
di specifiche attività di formazione profes-
sionale, in modalità agile, nonché dell’e-
sclusione di tali periodi dal computo della
durata massima del periodo di comporto;

rilevato che l’articolo 17 proroga al 31
dicembre 2021 la sospensione della disci-
plina sui contratti a tempo determinato
introdotta dal decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, consentendone
i rinnovi e le proroghe, per un periodo
massimo di dodici mesi e fermo restando il
limite di durata complessiva, pari a venti-
quattro mesi, in deroga alle condizioni pre-
viste da tale disciplina;

considerato che l’articolo 18 proroga
fino al 31 dicembre 2021 gli incarichi di
collaborazione conferiti da ANPAL Servizi
Spa ai cosiddetti « navigator » e prevede il
riconoscimento del periodo di servizio pre-
stato quale titolo di preferenza nei concorsi
pubblici, compresi quelli per i centri per
l’impiego, banditi dalle Regioni e dagli enti
ed Agenzie dipendenti dalle medesime;

apprezzata la previsione introdotta dal-
l’articolo 22-bis in base alla quale, nei casi
di impossibilità per il professionista abili-
tato per motivi connessi all’infezione da
COVID-19, la mancata trasmissione di atti,
documenti e istanze, nonché i mancati pa-
gamenti entro il termine previsto non com-
portano decadenza dalle facoltà e non co-
stituiscono comunque inadempimento verso
la pubblica amministrazione, essendo con-
seguentemente esclusi effetti pregiudizie-
voli nei confronti del professionista e del
suo cliente,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione dell’agricoltura contadina.
Nuovo testo unificato C. 1825 Cunial e abb.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il nuovo testo unificato delle proposte di
legge C. 1825 Cunial, C. 1968 Fornaro e
C. 2905 Cenni, come risultante dagli emen-
damenti approvati nel corso dell’esame in
sede referente;

preso atto che, secondo quanto indi-
cato dall’articolo 1, il provvedimento è fi-
nalizzato alla tutela e alla valorizzazione
dell’agricoltura contadina, a promuovere
l’agroecologia e contrastare e prevenire lo
spopolamento delle zone marginali di pia-
nura e periurbane, nonché delle aree in-
terne montane e collinari;

considerato che, sulla base dell’arti-
colo 2, comma 1, lettera a), le aziende
agricole contadine devono essere condotte
direttamente dal titolare, dai familiari, an-
che nella forma di società semplice agricola
o società di persone, o dai soci della coo-
perativa costituita esclusivamente da soci
lavoratori, attraverso un loro apporto di

lavoro prevalente sia in termini di tempo
dedicato alla produzione contadina sia ri-
guardo all’eventuale collaborazione di la-
voratori stagionali o di dipendenti fissi;

rilevato che la lettera f) del medesimo
articolo 2, comma 1, riconduce alla tipolo-
gia delle aziende agricole contadine quelle
che rientrano nella disciplina del coltiva-
tore diretto, come definito dall’articolo 2083
del codice civile, o delle forme associative o
cooperative;

osservato che, sulla base del comma 2
dello stesso articolo 2, si definiscono altresì
agricoltori contadini i proprietari o con-
duttori di terreni agricoli che esercitano su
di essi attività agricola non in via princi-
pale, secondo le modalità e i principi indi-
cati dal provvedimento con riferimento ai
sistemi di produzione e alla trasformazione
delle materie prime prodotte,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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